


sentati, e delibera ai sensi di legge. L’Assemblea straordinaria, in prima 
convocazione, è validamente costituita con la presenza della maggio-
ranza dei Soci, presenti o rappresentati, e delibera ai sensi di legge. In 
seconda convocazione, l’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita 
con la presenza di almeno 100 (cento) Soci, presenti o rappresentati. 
In seconda convocazione, l’Assemblea straordinaria è regolarmente  
costituita qualora siano presenti o rappresentati almeno 120 (centoven-
ti) associati.
Le deliberazioni dell’Assemblea, ordinaria o straordinaria, fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 21 del presente Statuto, sono prese a mag-
gioranza dei voti dei Soci presenti o rappresentati, sia in prima sia in 
seconda convocazione.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguar-
dano la loro responsabilità i Consiglieri non hanno voto. È ammes-
sa la possibilità che le Assemblee si tengano per teleconferenza o per 
videoconferenza a condizione che tutti i partecipanti possano essere 
identificati e sia loro consentito seguire la discussione ed intervenire  
in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati. Soddisfatte 
tali condizioni, l’assemblea si considererà tenuta nel luogo ove si trova-
no il Presidente e il Segretario.
È consentita espressione del voto per corrispondenza o in via elettroni-
ca, purché sia possibile verificare l’identità dell’associato che partecipa 
e vota.
Art. 13 - Patrimonio sociale
Il patrimonio della SOCREM Torino è costituito da beni mobili e im-
mobili ivi compresi gli edifici delle aree crematorie e si alimenta: con le 
quote associative; con oblazioni, lasciti e donazioni.
È costituita una quota indisponibile del patrimonio sociale pari ad Euro 
150.000,00 (centocinquantamila). È vietata la distribuzione anche  
in modo indiretto di avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitali 
durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distri-
buzione non siano imposti dalla legge. La SOCREM Torino, non per-
seguendo alcun fine di lucro, reinveste gli eventuali residui d’esercizio  
a favore di attività istituzionali previste dal presente Statuto.
Art. 14 - Consiglio Direttivo composizione e nomina.
L’amministrazione ordinaria e straordinaria della SOCREM Torino 
è affidata, salvo le materie riservate dalla legge e dal presente Statuto 
alla competenza dell’Assemblea, ad un Consiglio Direttivo composto 
di dodici membri eletti dall’Assemblea dei Soci. I Consiglieri durano 
in carica tre anni dall’elezione, sono rieleggibili e non percepiscono 
emolumenti. In caso di cessazione dalla carica di un Consigliere per 
revoca, dimissioni, morte o sopravvenuta inidoneità fisica, il Consiglio 
Direttivo dovrà procedere alla surroga con il primo dei non eletti o, in 
mancanza/esaurimento della lista dei non eletti, con elezioni supplettive 
da parte dell’assemblea degli associati.
Art. 15 - Elezione Presidente, Vice Presidente, Tesoriere e
Segretario
Il Consiglio elegge fra i propri componenti: il Presidente, il Vice Presi-
dente, il Tesoriere e il Segretario.
Art. 16 - Convocazione e costituzione del Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo può essere convocato anche fuori dalla sede  
sociale, purché in Italia, mediante lettera raccomandata, telegramma, 
fax o posta elettronica da inviarsi a cura del Presidente o del Vice Pre-
sidente, dal Tesoriere o dal Segretario, almeno tre giorni prima della 
riunione, salvo i casi di urgenza, per i quali sarà sufficiente il preavviso di 
un giorno da trasmettersi con le predette modalità agli Amministratori  
e all’Organo di Controllo. In mancanza delle formalità suddette, il 
Consiglio è regolarmente costituito ed atto a deliberare quando sono 
intervenuti tutti i Consiglieri e tutti i membri dell’Organo di Control-
lo ovvero quando sono intervenuti la maggioranza sia dei Consiglieri  
sia dei membri dell’Organo di Controllo e gli assenti siano stati preven-
tivamente informati della riunione e non si siano opposti alla trattazione 
degli argomenti. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente e,  
in caso di sua assenza, dal Vice Presidente o, in assenza anche di que-
sti, dal Tesoriere od in subordine dal Consigliere più anziano di età. 
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio Direttivo è necessaria  
la presenza della maggioranza dei Consiglieri in carica. È ammessa  
la possibilità che le riunioni del Consiglio Direttivo si tengano mediante  
mezzi di telecomunicazione o di videocomunicazione a condizione 
che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito  
seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione  
degli argomenti affrontati; verificandosi questi requisiti, il Consiglio  
si considererà tenuto nel luogo ove si trova il Presidente e dove deve, 
inoltre, trovarsi il Segretario.

Art. 17 - Competenze del Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo cura la gestione ordinaria e straordinaria dell’asso-
ciazione nel rispetto dello Statuto sociale e predispone il bilancio di eser-
cizio ed il bilancio previsionale da presentare ogni anno all’Assemblea 
dei Soci. Il Consiglio delibera a maggioranza; in caso di parità prevale  
il voto del Presidente. Il Consiglio può delegare i propri poteri ad uno  
o più dei propri componenti, ad eccezione della approvazione dei  
progetti di bilancio di esercizio e di bilancio previsionale, conferendo 
altresì al Consigliere delegato la facoltà di istituire procuratori generali  
o speciali per l’esercizio dei poteri delegati.
Art. 18 - Rappresentante Legale
Il Presidente rappresenta legalmente ed in giudizio la SOCREM Torino, 
presiede l’Assemblea ed il Consiglio Direttivo. In caso di impedimento 
è sostituito dal Vice Presidente o dal Tesoriere o da un altro Consigliere 
all’uopo designato dal Consiglio.
Art. 19 - Organo di Controllo. Revisione legale dei conti.
L’Organo di Controllo può essere monocratico o collegiale di tre
membri. In entrambi i casi i componenti sono scelti tra le categorie 
di soggetti di cui all’articolo 2397, comma secondo, c.c. ed eletti nel 
rispetto dell’articolo 2399 c.c. L’Organo di Controllo vigila sull’osser-
vanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 
8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dall’As-
sociazione e sul suo concreto funzionamento. Esercita inoltre compiti 
di monitoraggio dell’osservanza delle finalità solidaristiche e di utilità 
sociale dell’Associazione, avuto particolare riguardo alle disposizioni di 
cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del D.Lgs. 117/2017, e attesta che il bilancio 
sociale, nel caso in cui la sua redazione sia obbligatoria o sia ritenuta 
opportuna, sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all’art. 
14 del D.Igs. 117/2017.
I componenti dell’Organo di Controllo possono in qualsiasi momento 
procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo,  
e a tal fine, possono chiedere ai Consiglieri notizie sull’andamento delle 
operazioni sociali o su determinati affari. I componenti dell’Organo di 
Controllo partecipano, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio 
Direttivo ed alle Assemblee. Tale partecipazione può anche avvenire  
in collegamento audio/video attraverso strumenti di comunicazione  
a distanza, attraverso le medesime modalità previste per le Assemblee.
I componenti dell’Organo di controllo devono essere indipendenti 
ed esercitare le loro funzioni in modo obiettivo ed imparziale; la loro 
funzione è incompatibile con qualsiasi altra carica all’interno della 
SOCREM Torino. La carica può essere assunta a titolo gratuito; se la 
nomina riguarda revisori legali iscritti nell’apposito registro, l’Assem-
blea potrà stabilirne un compenso entro i limiti minimi previsti dalla 
normativa vigente.
Laddove ciò sia richiesto per legge o libera determinazione, l’Assemblea 
nomina un revisore legale dei conti o una società di revisione legale 
iscritti nell’apposito Registro, stabilendone il compenso, salvo che in-
tenda conferire la funzione di revisione legale all’Organo di Controllo. 
In ogni caso, la funzione di revisore legale dei conti è incompatibile con 
qualsiasi altra carica associativa. I membri dell’organo di controllo e, se 
diversi da questi ultimi, i revisori legali dei conti durano in carica tre 
anni e sono rieleggibili.
Art. 20 - Estinzione o scioglimento.
In caso di estinzione o scioglimento, è fatto obbligo alla SOCREM 
Torino di devolvere il proprio patrimonio secondo le modalità di cui 
al presente articolo. L’Assemblea che delibera lo scioglimento nomina 
anche uno o più liquidatori e delibera sulla destinazione del patrimonio 
residuo, il quale dovrà essere devoluto, previo parere dell’Ufficio di cui 
all’art. 45, comma 1, del D.Lgs. n. 117/2017, e salva diversa destina-
zione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo Settore o, in mancanza, 
alla Fondazione Italia Sociale, secondo quanto previsto dall’art. 9 del 
D.Lgs. n. 117/2017.
Per l’estinzione, lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del 
patrimonio sociale l’Assemblea Straordinaria delibera, sia in prima sia  
in seconda convocazione, con il voto favorevole di almeno tre quarti 
degli Associati.
Art. 21 - Clausola di rinvio.
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Statuto si ap-
plicano le disposizioni vigenti in materia di Terzo settore e, in partico-
lare, la legge 6 giugno 2016, n. 106 ed il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117  
e ss.mm.ii., le relative disposizioni attuative e, per quanto in esse non 
previsto ed in quanto compatibili, le norme del codice civile.


